
Parrocchia di Rivoltella - IV Domenica del Tempo Ordinario –28 gennaio 2024 

1. Affisso alle pareti della Chiesa trovate il resoconto economico della parrocchia 

per il 2023. 

2. In fondo alla Chiesa il foglio di gennaio del Circolo Laudato sìì. 

3. I nostri Vescovi  ricordano ai genitori l’importanza della frequenza dei figli 

all’Insegnamento della religione cattolica a scuola, forma importante di cogliere il 

valore culturale della fede nel tempo in cui viviamo e nel dialogo con le altre culture 

e religioni. Informazioni in bacheca.  

4. Estate ragazzi: prime informazioni. Grest parrocchiale al mattino dal 10 al 28 

giugno; campo 3-4-5 elementare dall’8 al 13 luglio; campo 1-2 media dal 14 al 20 

luglio a Montemagno-Gavardo. Campo terza media dal 1 al 7 settembre, a Campo-

fontana, campo prima e seconda superiore dal 18 al 24 agosto a Campofontana. 

5. Venerdì 2 febbraio Festa della Presentazione del Signore al tempio, Sante 

Messe alle 8.00 e alle 18.00 con la benedizione delle candele. E’ anche la Festa della 

Vita consascata, un ricordo particolare per tutti i religiosi/e, in particolare le nostre 

suore missionarie francescane del verbo incarnato 

6. Festa di san Biagio nostro patrono: sabato 3 febbraio 

-Ore 8.30 presso la Chiesa di san Biagio preghiera e benedizione della gola dei 

ragazzi che poi parteciperanno alla caccia al tesoro 

- Ore 10.00 in San Biagio S. Messa cona benedizione della gola, presieduta da 

don Claudio Donati, nostro compaesano e parroco di san Martino. 

- Ore 17.00 processione da san Biagio a san Michele 

- Ore 18.00 S. Messa solenne con benedizione della gola in san Michele 

7. Domenica 4 febbraio alla Messa delle 10 sarà celebrata la Messa in suffragio 

 dei Martiri delle Foibe, cui seguirà il corteo al monumento  con la presenza 

 delle autorità civili e militari.   

8. Domenica 4 febbraio alle 19.00 in Chiesa quinto incontro del percorso Beati 

voi. 

9. Domenica 4 febbraio nel pomeriggio presso l’oratorio di Padenghe “Festa della 

vita” per gli adolescenti. 

10. Domenica 11 febbraio nel pomeriggio Festa di carnevale per famiglie e ragaz-

zi in oratorio 

11. La Giornata nazionale per la vita verrà celebrata nella nostra parrocchia Domeni-

ca 11 febbraio. Le offerte raccolte saranno destinate al Centro Aiuto vita di Desenza-

no  

 

Ed erano stupiti del suo insegnamento. 
Lo stupore, esperienza felice e rara che 
ci sorprende e scardina gli schemi, che 
si inserisce come una lama di libertà in 
tutto ciò che ci rinchiudeva e ci fa re-
spirare meglio man mano che entra aria 
nuova e si dilatano gli orizzonti. 
Salviamo almeno lo stupore davanti al 
Vangelo, che è guardare Gesù e ascol-
tarlo, ma «attonitis auribus» (Regola di 
san Benedetto) con orecchio incantato, 
stupito, con occhio meravi-
gliato; guardando come 
innamorati e ascoltando 
come bambini, pronti a me-
ravigliarci, perché sentiamo 
parole che toccano il centro 
della vita e lo liberano. 
I quattro pescatori che chia-
ma di lì a poco, non sono 
pronti, non sono preparati 
alla novità, come non lo 
siamo noi. Ma hanno un 
vantaggio: sono affascinati dal giovane 
rabbi, sono sorpresi, come per un inna-
moramento improvviso, per un'estasi 
che sopraggiunge. 
Gesù insegnava come uno che ha auto-
rità. Autorevoli sono soltanto le parole 
di chi è amico della vita; Gesù ha auto-
rità perché non è mai contro l'uomo ma 
sempre in favore dell'uomo. Autorevoli 
sono soltanto le parole di chi è credibi-
le, perché dice ciò che è ed è ciò che 
dice; quando il messaggero e il messag-
gio coincidono. Così per noi, se non 
vogliamo essere scribi che nessuno a-
scolta, testimoni che non convincono 
nessuno, è importante dire il Vangelo, 

perché un seme che fruttifica senza che 
tu sappia come, ma più ancora farlo, di-
ventarlo. E spesso i testimoni silenziosi 
sono i più efficaci ed autorevoli. «Sono 
sempre i pensieri che avanzano con passo 
di colomba quelli che cambiano il mon-
do»(Camus). 
C'era là un uomo posseduto da uno spiri-
to impuro, prigioniero di qualcosa più 
forte di lui. Ed ecco che Gesù interviene: 
non parla di liberazione, libera; con pro-

nuncia discorsi su Dio o spiega-
zioni circa il male, ma si im-
merge come guarigione nella 
vita ferita e mostra che «il Van-
gelo non è un sistema di pensie-
ro, o una morale, ma una scon-
volgente liberazione»  
Mostra che Dio è il liberatore, 
che combatte contro tutto ciò 
che imprigiona l'uomo. 
I demoni se ne accorgono: che 
c'è fra noi e te Gesù di Nazaret? 

Sei venuto a rovinarci? Sì, Gesù è venuto 
a rovinare tutto ciò che rovina l'uomo, a 
demolire prigioni; a portare spada e fuo-
co contro tutto ciò che non è amore. A 
rovinare il regno degli idoli che divorano 
il cuore dell'uomo: denaro, successo, po-
tere, egoismi. 
Contro di loro Gesù pronuncia due sole 
parole: taci, esci da lui. 
Tace e se ne va questo mondo sbagliato; 
va in rovina, come aveva sognato Isaia, 
perché nasca un mondo altro. Vanno in 
rovina le spade e diventano falci; vanno 
in rovina le lance e diventano aratri. Si 
spezza la conchiglia, ma appare la perla. 
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 Preghiamo 
O Padre, che hai inviato il tuo Figlio 
a insegnare con autorità la tua via 
e a liberarci dalle potenze del male,  

fa' che sperimentiamo l'intima gioia  
di affidarci unicamente a te, 

per testimoniare con la vita la nostra fede.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

 dal  libro del Deuterònomio  

Dt 18,15-20 
Mosè parlò al popolo dicendo:  

«Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un 

profeta pari a me. A lui darete ascolto.  

Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno 

dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, mio Di-

o, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia”.  

Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro 

un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed 

egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le paro-

le che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che 

avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho co-

mandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà 

morire”».  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 94) 

Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 

e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 

 

In ascolto della Parola di Dio Se ascoltaste oggi la sua voce! 

«Non indurite il cuore come a Merìba, 

come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  
 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  

1 Cor 7,32-35 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si pre-

occupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato 

invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e 

si trova diviso!  

Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Si-

gnore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si 

preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. 

Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi 

comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,21-28 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrna-
o,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti 
insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spi-
rito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù 
Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Di-
o!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spiri-
to impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: 
«Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della 
Galilea.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti con il dono della redenzione,  

fa’ che per la forza di questo sacramento di eterna salvezza  

cresca sempre più la vera fede.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


